A tutti gli organi di informazione locali e nazionali

I COMITATI NO TAV,

riuniti in assemblea a Bussoleno il 25 maggio 2006, nella sala consiliare, per incontrare il ministro

Alfonso Pecoraro Scanio,

esprimono

piena e totale solidarietà a tutti i denunciati per le mobilitazioni attuate dal movimento NO TAV

con forza, determinazione e concretezza contro un'opera ingiusta, dannosa e non voluta.

Si mettano il cuore in pace: NON SI PROCESSA LA VALLE! IL TAV NON PASSERA'!

ribadiscono

come pregiudiziale all'avvio di qualsiasi discussione con il nuovo governo la rimozione dal tavolo

di confronto di qualunque interlocutore coinvolto in conflitti di interessi sulla questione;

sollecitano

il dissequestro dell'area di Venaus e la restituzione immediata dei terreni agricoli ai Venausini;

dichiarano

la completa contrarietà ad ogni ipotesi di realizzazione della seconda canna, sia essa di servizio o di

esercizio, del traforo autostradale del Frejus;

denunciano

lo spreco insensato di soldi pubblici:

a) per la retribuzione dei commissari straordinari;

b) per la militarizzazione del territorio valsusino con una ostentazione di truppe che si è trasformata

nella infame devastazione del presidio di Venaus e nell'aggressione squadrista ai cittadini pacifici

che difendono la loro terra e il futuro dì tutti;

e) per la truffa dei sondaggi praticali sulla montagna di Mompantero,

chiedono

l'istituzione di una COMMISSIONE DI INCHIESTA PARLAMENTARE, che smascheri

definitivamente l'intrallazzo mafioso che da almeno quindici anni sta dietro al partito unico

trasversale degli affari;

propongono

a tutta la gente dei presidi, incarnazione concreta della democrazia, una MANIFESTAZIONE

GENERALE DI VALLE, DAL SEGHINO A SUSA, che abbia al centro questi temi:

a) la difesa della Costituzione e quindi dei diritti fondamentali di espressione e di movimento:

b) la difesa dell'ambiente e della salute, contro ogni saccheggio e inquinamento della terra.

dell'acqua, dell'aria; basta con le emissioni mortifere delle acciaierie!
LA MAGISTRATURA SI OCCUPI DEI VERI NEMICI DELLA LEGGE E DELLA VITA DEI

CITTADINI!

c) la cancellazione della legge obiettivo e l'ascolto delle popolazioni e amministrazioni locali;

confermano

lo stato di agitazione permanente su tutto il territorio valsusino, secondo le modalità collaudate dal

movimento NO TAV, della lotta popolare nonviolenta di massa;

si impegnano

a rafforzare ed estendere i collegamenti nazionali e internazionali che sono cresciuti, con simpatia e

solidarietà, attorno alla lotta contro la TAV e le grandi, dannose e inutili opere.

Bussoleno, 25 maggio 2006                   I Comitati NO TAV
